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«Il raddoppio della ferrovia
può sostituire la Valdastico»
La proposta
Il «Comitato mobilità
ingegner Baccega»
ha dato il suo sostegno
alla mozione presentata
dal consigliere Zanella (Pd)
«Insieme alla doppia
carreggiata sulla Ss47
sarà la giusta alternativa»

di Johnny Gretter

VALSUGANA Mentre oggi e nei
prossimi giorni il consiglio
provinciale discuterà la mozione a
firma di Paolo Zanella che punta a
impegnare la Provincia a raddoppiare
la ferrovia della Valsugana (e
potenziarla in altri modi), ieri sono
arrivate già alcune voci di sostegno
alla proposta. A favore del progetto si
è infatti espresso il «Comitato
mobilità sostenibile trentino»
dedicato all’ingegner Alberto Baccega
(guidato in trentino dall’ingegner ezio
Viglietti), che ha ribadito come la
nuova linea potrebbe diventare anche
u n’alternativa al progetto della
Valdastico, se affiancata alla messa in
sicurezza della Ss47.
«Sin dal 2007 - ricorda il Comitato - il
compianto ingegner Alberto Baccega,
bassanese, aveva elaborato e
proposto un’ipotesi progettuale
particolareggiata e con dettagli tecnici
di gran valore innovativo. Tale
proposta è stata completamente
ignorata». Flussi economici, turistici e
la presenza di un Ateneo di richiamo
come quello di Trento rendono infatti
la Valsugana un percorso molto

La ferrovia Nella foto, un treno alla stazione di Borgo Valsugana; nella cornice Ezio Viglietti del Comitato mobilità sostenibile trentino

tracciato della nuova autostrada che
potrebbe uscire non solo a Rovereto
Sud (come nel disegno di legge
discusso negli scorsi mesi r bloccato
dagli emendamenti dell’o p p o s i z i o n e)
ma che potrebbe seguire l’asse da
Piovene Rocchette - Besenello, con
u n’uscita nel comune lagarino e una
galleria che attraversa la Vigolana.
Proprio nel consiglio provinciale di
questi giorni, verrà discussa una
proposta di mozione a firma dei
consiglieri Segnana e Paccher per
impegnare la Provincia a realizzare
questo tracciato con un’uscita a
Trento Sud.
Una delle ipotesi di tracciato discusse
negli scorsi anni prevedeva anche
uno sbocco in Alta Valsugana, nei
pressi di Caldonazzo. Questo ha
polarizzato la questione: alcuni

frequentato. Un raddoppio ferroviario
permetterebbe quindi di favorire gli
scambi già esistenti. Un corridoio che
potrebbe sostituire la diramazione
nord della Valdastico. «Il Cmst ritiene
che il vero potenziamento della linea
ferroviaria della Valsugana in simbiosi
alla messa in sicurezza della Ss47,
eterna incompiuta, nel Canale di
Brenta e la realizzazione di nuove
infrastrutture ciclabili possano
costituire il corridoio di accesso est al
Trentino - prosegue il comitato -.
Riteniamo che tale corridoio est
possa essere un’alternativa al
completamento della Valdastico
Nord A31».
La questione ha ripreso centralità
nelle ultime settimane, quando il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti ha presentato l’ipotesi di un

Levico | Identificato nel cimitero militare Johann Niederkofler, classe 1899

Un soldato austriaco ora ha un volto
LEVICO TERME La tradizionale
cerimonia che Levico dedica ogni
anno ai caduti del suo cimitero
monumentale (dove si trovano
1.148 soldati austriaci, ungheresi,
polacchi, cechi e slovacchi della
prima guerra mondiale) è stata
diversa dal solito. Quest’anno una
delle lapidi dedicate ai caduti
aveva qualche informazione in più:
si tratta di Johann Niederkofler,
classe 1899, originario di Innsbruck
e morto a Campomulo di Asiago,
ad appena 18 anni. Delle spoglie di
cui si consoceva solo il nome, e a
cui dopo oltre 100 anni è stato dato
un volto da Stefano Delucca,
Fiorenzo Vinante ed Ettore Zendri,
ricercatori e appassionati di storia.
Ogni anno l'amministrazione di
Levico provvede a fare una
commemorazione, in cui i bambini
delle classi quarte e quinte
depongono dei mazzi di fiori sulle
tombe dei soldati. Diversamente,
appunto, quei sepolti non
avrebbero nessuno che porterebbe
loro un fiore.
Quest’anno si è tenuta ilo 30
ottobre, ed è stata l'occasione per
dar luce a uno dei tanti militari,
appunto Johann Niederkofler. Era
stato sepolto nella fossa numero 73
del cimitero militare della Sesta
Divisione Kolonne, poi riesumato e
sepolto a Levico Terme nella fossa
numero 1.033.
Di lui non si sapeva nulla: nella
croce in pietra posta sulla sua

tomba era infatti riportato solo il
suo nome insieme a quello di un
altro caduto. Le ricerche in archivio
effettuate da Stefano Delucca,
Fiorenzo Vinante e Ettore Zendri,
hanno portato alla luce ulteriori
notizie estrapolate anche dal
Registro dei Morti del suo paese
d'origine, la foto che lo ritrae in
divisa. «Con essi gli è stata ridata la
dignità di uomo, oltre che di
soldato», sottolinea Zendri.
I tre ricercatori, appassionati di
storia e in particolare della Grande
Guerra con all'attivo il

ritrovamento di centinaia di
nominativi dei soldati trentini
caduti con l'uniforme austro-
ungarica, fanno parte del gruppo
dei Custodi della Memoria Storica
costituitosi quest'anno, con il
compito di proseguire le ricerche e
portare a termine il lavoro del
memoriale dei caduti Trentini che,
ad oggi, è ancora incompleto (gli
ultimi aggiornamenti risalgono al
2019), collaborando con le
istituzioni locali, provinciali e
museali. J.G.
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La cerimonia Da sinistra, Zendri, il sindaco Beretta, Delucca e Vinante con la lapide di Johann

Borgo, Nicoletti si dimette
e in consiglio entra Cenci
BORGO Giacomo Nicoletti,
consigliere comunale di Borgo
Valsugana letto con il gruppo
«Borgo e Olle bene comune» a
sostegno di Enrico Galvan, ha
rassegnato le proprie
dimissioni. «Ho preso questa
scelta per motivi lavorativi -
spiega Nicoletti - Avendo
u n’azienda che si occupa di
digitalizzazione della pubblica
amministrazione mi è stato
affidato un lavoro a livello
nazionale, cosa incompatibile
con i ruoli pubblici. Ho quindi
preso la scelta di dimettermi
dal consiglio comunale. Non è
stato facile, perché comunque
era dieci anni che ero
all’interno della macchina
amministrativa: dal 2015 al
2020 come consigliere e dal
2020 al termine della scorsa
legislatura come assessore.
Sono sempre stato a
disposizione del mio comune e
ho riflettuto a lungo su cosa
fare». Nicoletti, che è stato il
più votato della sua lista,
sottolinea inoltre come la
scelta non sia frutto di alcuna
divergenza politica: «Le
persone che rimangono in
consiglio, parlando delle
minoranze, sono le stesse con
cui ho sempre collaborato in
questi anni. Non c’è stato
alcun problema, è solo una
scelta di vita la mia».

comuni dell’Alta Valsugana (come per
esempio l’Altopiano della Vigolana e
Caldonazzo) hanno osteggiato l’o p e ra ,
mentre la Bassa, come ribadito il 25
ottobre alT Quotidiano dal presidente
di Comunità Claudio Ceppinati, ha
sempre sostenuto l’utilità dell’o p e ra
per ridurre il traffico sulla statale.
Il Comitato Baccega considera invece
fondamentale investire sul
potenziamento della ferrovia e della
Statale. «riteniamo che la
connessione tra Veneto e Trentino si
debba realizzare con il corridoio est
potenziato in ambedue le modalità
ferro e strada, con potenziamento
ferroviario, ultimazione della doppia
carreggiata in Ss47, e collegamento
ferroviario del Bellunese attraverso
l’anello delle Dolomiti».

A prendere il suo posto sarà
Federico Cenci, il terzo più
votato della lista «Borgo e Olle
bene comune» con 68
preferenze raccolte. «Sono
contento che sia lui a prendere
il mio posto - prosegue
Nicoletti - Sarà la sua prima
esperienza in consiglio e mi fa
molto piacere per lui, è giusto
che faccia questa esperienze».
L’esame e l’approvazione della
proposta di surroga, a seguito
delle dimissioni dalla carica,
avverrà durante il consiglio
comunale in programma per
domani sera alle ore 18. Una
volta approvata inizierà quindi
l’esperienza in consiglio per
Federico Cenci. Gi.Po.

Ex consigliere Giacomo Nicoletti


